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Comitato scientifico: 

Elisabetta BERTACCHINI (Professore ordinario di diritto commerciale, Preside Facoltà Giurisprudenza) – Silvio 

BOLOGNINI (Professore straordinario di Filosofia del diritto) - Giuseppe BUFFONE (Magistrato) – Costanzo Mario CEA 

(Magistrato, Presidente di sezione) - Paolo CENDON (Professore ordinario di diritto privato) - Gianmarco CESARI 

(Avvocato cassazionista dell’associazione Familiari e Vittime della strada, titolare dello Studio legale Cesari in Roma) 

- Bona CIACCIA (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Leonardo CIRCELLI (Magistrato, assistente di 

studio alla Corte Costituzionale) - Vittorio CORASANITI (Magistrato, ufficio studi del C.S.M.) – Lorenzo DELLI 

PRISCOLI (Magistrato, Ufficio Massimario presso la Suprema Corte di Cassazione, Ufficio Studi presso la Corte 

Costituzionale) - Francesco ELEFANTE (Magistrato T.A.R.) - Annamaria FASANO (Magistrato, Ufficio massimario 

presso la Suprema Corte di Cassazione) -  Cosimo FERRI (Magistrato, Sottosegretario di Stato alla Giustizia) – 

Francesco FIMMANO’ (Professore ordinario di diritto commerciale, Preside Facoltà Giurisprudenza) - Eugenio 

FORGILLO (Presidente di Tribunale) – Mariacarla GIORGETTI (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Giusi 

IANNI (Magistrato) - Francesco LUPIA (Magistrato) - Giuseppe MARSEGLIA (Magistrato) - Piero SANDULLI 

(Professore ordinario di diritto processuale civile) - Stefano SCHIRO’ (Presidente di Corte di Appello) - Bruno SPAGNA 

MUSSO (Magistrato, assistente di studio alla Corte Costituzionale) - Paolo SPAZIANI (Magistrato, Vice Capo 

dell’Ufficio legislativo finanze del Ministro dell’economia e delle finanze) – Antonella STILO (Consigliere Corte di 

Appello) - Antonio VALITUTTI (Consigliere della Suprema Corte di Cassazione) - Alessio ZACCARIA (Professore 

ordinario di diritto privato). 

 

 

 

 
 

Morte o perdita di capacità della parte costituita a mezzo di 

procuratore ed omessa dichiarazione dell’evento: che succede al 
mandato? 

 
 

In caso di morte o perdita di capacità della parte costituita a mezzo di 
procuratore, l’omessa dichiarazione o notificazione dell’evento comporta, in 

forza della regola dell’ultrattività del mandato alla lite, che il difensore continua 
a rappresentare la parte come se l’evento non si fosse verificato, con la 

conseguenza che la notificazione della sentenza fatta a detto procuratore è 
idonea a far decorrere il termine per l’impugnazione nei confronti della parte 

deceduta o divenuta incapace, il medesimo è legittimato a proporre 
impugnazione – ad eccezione del ricorso per cassazione per la cui proposizione 

è richiesta la procura speciale - se la procura sia valida per gli ulteriori gradi 
del processo ed è ammissibile la notificazione dell’impugnazione presso di lui ai 

sensi dell’art. 330, primo comma, cod. proc. civ., senza che rilevi la 

conoscenza aliunde dell’evento da parte del notificante. 
 

 
Cassazione civile, sezioni unite, sentenza del 4.7.2014, n. 15295 

 
…omissis… 
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